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[bookmark: __DdeLink__81_35927827791]Enrico Bini, Sindaco di Castelnovo ne’ Monti
È sempre bello e importante ritrovarci in occasione del 25 aprile: incontrarci nella dimensione di comunità, accogliere i nostri amici europei di Voreppe, Illingen e Kahla, vedere che questa celebrazione coinvolge anche i giovani. E questo è fondamentale per più di un motivo. Il primo è che quest’anno celebriamo i 78 anni dalla Liberazione: questo significa che purtroppo i testimoni diretti di quei giorni sono sempre meno. Negli anni abbiamo avuto tante occasioni di ascoltare le loro testimonianze, di preservarle e conservarle nei nostri cuori, e soprattutto, e questo è il secondo motivo, di trasmetterle e farle ascoltare ai ragazzi, che sono i destinatari di questo patrimonio di ricordi, sentimenti, frammenti di storie personali che compongono la grande Storia, quella del nostro Paese e dell’Europa.
Quest’anno ho avuto modo di affrontare un’esperienza molto bella a questo proposito: ho partecipato al Viaggio della Memoria degli studenti di Castelnovo Monti, delle scuole superiori, organizzato da Istoreco. 
Siamo stati insieme in Repubblica Ceca, a Praga, ed è stata un’esperienza straordinaria: abbiamo avuto modo di visitare alcuni dei luoghi più significativi della resistenza portata avanti dalla popolazione contro l’occupazione nazista. 
Ho trovato i nostri ragazzi interessati, colti, impegnati: non siamo solo noi a dovergli insegnare e trasmettere il nostro bagaglio culturale, abbiamo anche tante cose che possiamo apprendere da loro mettendoci in ascolto.
Nei giovani ho visto però anche la preoccupazione che la storia possa ripetersi: vivono con un’angoscia superiore anche alla nostra l’attuale situazione europea, una situazione di crisi profonda, con una guerra che, in un mondo molto più “piccolo” di ottanta anni fa, appare davvero alle porte di casa. 
E vedono chiaramente tutte le difficoltà dell’Europa, quella stessa Europa nata dopo la guerra, che ha favorito amicizie e rapporti internazionali che celebriamo qui anche oggi con i nostri amici gemellati: difficoltà nel trovare risposte che possano indirizzare l’attuale situazione verso la pace, ma anche nel gestire altri problemi internazionali come i movimenti migratori, causati anch’essi principalmente da guerre in tanti Paesi nel mondo. 
Oggi è la festa della Liberazione, ma vorremmo soprattutto che fosse la festa della pace, di una nuova presa di coscienza che la guerra non porta nulla di buono, mai e a nessuno. 



Erica Spadaccini,  Consigliera provinciale

Un caro saluto e un sentito ringraziamento a tutte e a tutti voi, cittadini, studenti, amici di Kahla, Illingen e Voreppe, autorità presenti, associazioni partigiane, combattentistiche, deportati e forze dell’ordine, per essere qui con noi in questa importantissima giornata di festa per celebrare e ricordare la Liberazione, la Resistenza e la Costituzione.
È sempre stata una grande emozione per me partecipare alle celebrazioni del 25 aprile e oggi, come l'anno scorso, all'emozione si unisce il grande onore di poterlo fare come rappresentante delle istituzioni in veste di Consigliera provinciale di Reggio Emilia.
Siamo qui a Castelnovo ne' Monti dove, dall'anno scorso, il 25 aprile ha assunto un significato ancora più profondo grazie alla firma del patto di gemellaggio fra il nostro comune e quello di Kahla. Gemellaggio, come ben sapete, nato dallo spirito e dalla capacità degli uomini di fare i conti con il proprio passato, in questo caso un passato di atrocità e di grandi sofferenze, per costruire insieme un futuro di pace e condivisione.
I festeggiamenti del 25 aprile e le commemorazioni nei luoghi degli eccidi e delle stragi  credo siano alcuni dei momenti davvero ancora solenni, ma non per grandiosità, ma per profondità. Momenti dove io per prima mi fermo, respiro, ascolto e mi interrogo su quello che avrei fatto se avessi vissuto in quegli anni, su quello che ho fatto fino ad ora e alla persona che sono diventata. Le risposte che ogni volta mi dò sono molteplici, perché crescendo si cambia, continuamente, non si può mai dire di essere arrivati né alla meta né tanto meno alla verità, ma c'è un filo rosso che le unisce tutte, un filo che vado a ripescare ogni volta che i dubbi mi assalgono, ogni volta che mi sembra di avere perso la direzione, ogni volta che vorrei mollare tutto.
Quel filo ha molti nomi: rispetto, dignità, responsabilità, libertà, giustizia, coesione sociale. Tutti valori su cui ognuno di noi dovrebbe basare il proprio operato quotidiano. Tutti valori che in fondo non sono solo il mio filo rosso, ma sono il filo rosso che unisce tutti noi. Sono i valori della resistenza che sono alla base della nostra storia. Come ha detto il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella nel discorso del 25 aprile del 2020: "Fare memoria della resistenza, della lotta di liberazione, di quelle pagine decisive della nostra storia, dei coraggiosi che vi ebbero parte, resistendo all'oppressione, rischiando per la libertà di tutti, significa ribadire i valori di libertà, giustizia e coesione sociale, che ne furono alla base, sentendoci uniti intorno al tricolore". E aggiunge "(il 25 aprile è) data fondatrice della nostra esperienza democratica di cui la Repubblica è presidio con la sua Costituzione". Questo in risposta a chi dice che il 25 aprile andrebbe archiviato o sostituito con altro. Questo per ribadire ancora una volta che il 25 aprile è la festa di tutto il popolo italiano.
Mi piace immaginare che questo filo rosso a un certo punto faccia capolino, proprio in questo momento, dalla tasca di questo ragazzo passando per la tasca del sindaco, poi di Nello, dei musicisti della banda, della Giacomina, di quelli là in fondo, passando anche dalla mia. E che questo filo rosso ci accompagni per tutto il giorno, e il giorno dopo, e quello dopo ancora. E che se qualcuno di noi, in un giorno qualunque, si accorgesse di averlo perso o dimenticato da qualche parte, gli basti pensare che il filo lo può trovare tranquillamente nella tasca del vicino. E che se non fosse nemmeno lì e a cercarlo fossero in due, da qualcuno prima o poi lo troverebbero e cercarlo insieme avrebbe ancora più valore. E se proprio, proprio dovesse nascondersi così bene, questo filo rosso, state tranquilli, che il prossimo 25 aprile saremo ancora tutti qui con le nostre tasche, i nostri fili e il nostro essere Popolo.
Buon 25 aprile!




















[bookmark: __DdeLink__599_4093081037]5 A -  IIS “CATTANEO-DALL’AGLIO” - Lorenza Barigazzi,  Giorgia Martinelli, Basma Boumasky 

Oggi siamo qui a ricordare un anniversario importante: il 25 aprile è la festa - “festa”, sì, è la parola giusta - di tutti coloro che credono nella democrazia e nei suoi valori.
Poco meno di ottant’anni fa in tanti, molti dei quali giovani come noi, hanno perso la vita per opporsi a chi occupava la loro casa, negava i loro diritti e intendeva strappare loro il futuro;
grazie al sacrificio di chi ci ha preceduto, noi ragazzi adesso possiamo costruire liberamente il nostro avvenire.
Nelle aule scolastiche ci siamo documentati, abbiamo studiato e imparato; tuttavia, sono occasioni come questa celebrazione e come il viaggio a Terezin e Lidice - che abbiamo compiuto quest’anno, accompagnati dai nostri docenti e dagli esperti di ISTORECO - a darci la possibilità di comprendere appieno che, se c’è stato un tempo, non lontano, in cui la barbarie nazifascista ha travolto il mondo intero, l’unico antidoto affinché ciò che è stato non si ripeta è la Memoria. 
Questa deve essere per le nuove generazioni al contempo monito e sprone: “monito”, perché, come affermava Anneliese Knoop-Graf, sorella di Willi Graf, membro del gruppo di resistenza antinazista della “Rosa bianca”, “dimenticare è sciagura, mentre ricordare è riscatto”; “sprone”, in quanto dovrebbe spingerci a interessarci del presente, a informarci sulle violenze che ancora oggi tante persone subiscono, infine a fare la nostra parte per non divenirne complici. 
La senatrice a vita Liliana Segre, sopravvissuta ad Auschwitz, in proposito ci esorta:
“Coltivare la Memoria è ancora oggi un vaccino prezioso contro l'indifferenza e ci aiuta, in un mondo così pieno di ingiustizie e di sofferenze, a ricordare che ciascuno di noi ha una coscienza e la può usare.” 
Anche Bertolt Brecht, poeta e drammaturgo tedesco, costretto all’esilio in diverse città d’Europa dall’avvento al potere di Hitler, ci indica questa direzione:
“E voi, imparate che occorre vedere e non guardare in aria; occorre agire e non parlare.
Questo mostro stava, una volta, per governare il mondo! I popoli lo spensero, ma ora non cantiamo vittoria troppo presto: il grembo da cui nacque è ancor fecondo.”



[bookmark: _Hlk132620485]5P - IIS “CATTANEO-DALL’AGLIO” - Carmelo Costantino

Vedere di persona l’organizzazione maniacale dei nazisti nella catena di montaggio della morte non può lasciare indifferenti.
Ho avuto questa occasione a Terezin, nel viaggio della Memoria organizzato dalla scuola: le persone sono state depredate dei loro averi, dei loro cari, ma soprattutto del loro diritto di essere umani, diventando semplici matricole da essere cancellate.
Ho avuto anche la possibilità di ascoltare le parole di Liliana del Monte, unica sopravvissuta della strage della Bettola, episodio drammatico che tocca i nostri cuori da molto vicino, in cui ha perso chi aveva di più caro, ma con un'enorme forza è riuscita ad andare avanti.
L’errore più grave che oggi potremmo fare è quello di dimenticare, perché mancheremmo di rispetto a tutte le vittime innocenti coinvolte, ma soprattutto riporteremmo nell’oblio la nostra civiltà, con il ripetersi di altri terribili avvenimenti. 

Il ricordo, la cultura e l’istruzione, queste sono le nostre uniche armi da imbracciare per rendere migliore la nostra società, e noi giovani in primis abbiamo il dovere di utilizzarle.

















[bookmark: _Hlk1326204851]5 F1/H - IIS “CATTANEO-DALL’AGLIO” - Giosuè Ilariucci

Affrontando il periodo storico della seconda guerra mondiale e delle deportazioni nei lager, ci sono sorte spontanee alcune riflessioni, innanzitutto:
oggi noi abbiamo molti diritti che acquisiamo fin dalla nascita; una volta non era così, in particolare nel periodo tra le due guerre, e coloro che sono venuti prima di noi hanno, in molti casi, dato la vita per conquistare quei diritti che oggi noi riteniamo, erroneamente, acquisiti una volta per tutte. 
Ma se ci guardiamo nello specchio di quegli anni drammatici per il mondo, per l’Europa, per l’Italia e per il nostro Appennino, a noi viene da chiederci se tutti questi diritti ce li meritiamo, se siamo all’altezza di coloro che ci hanno preceduti e che per conquistare libertà e diritti per tutti, anche per noi, non hanno esitato a dare la propria vita.
Noi oggi, probabilmente, non diamo la giusta importanza  a tutto  questo, non capendo forse fino in fondo quanto siano fondamentali certi diritti (come la libertà appunto) e certi valori (come la memoria) – o quanto sia insopportabile la totale assenza di libertà, quel che significa essere strappati dalla propria casa, dai propri cari ed essere deportati in luoghi lontani, per vivere e lavorare forzatamente fino a morire in condizione di schiavitù - e anche se non sappiamo molto di storia contemporanea, il percorso che abbiamo fatto quest’anno, il “Viaggio della memoria” a Praga con Istoreco, ci ha reso maggiormente consapevoli di quel che è stato il nostro recente e doloroso passato e di quel che dovremo fare negli anni a venire: RICORDARE gli eventi tragici, i morti innocenti, ricordare chi ha combattuto per la libertà, i partigiani, chi ha dato la vita per opporsi all’invasione nazifascista. Ricordare sempre, perché solo conoscendo e ricordando potremo gridare con in coro: MAI PIU’!
Il percorso che abbiamo seguito ci ha fatto ragionare e riflettere su vari temi, il principale dei quali è sicuramente la memoria: la memoria come dovere e come forma di partecipazione da parte dei cittadini alle sofferenze patite da moltissimi civili durante la seconda guerra mondiale; ma anche il tempo che, passando, tutto divora e tutto precipita nell’oblio e a cui solo la memoria che conserva può opporsi: supponiamo che il mondo ieri abbia perso la memoria (come se  in realtà non stesse già accadendo...); come se tutti i ricordi non esistessero più e le tracce degli eventi, delle opere, delle atrocità precedenti fossero state cancellate. Si dice che il buon cittadino sia colui che è utile agli altri, e che la vita di ognuno di noi si snodi e prenda forma tra memoria individuale e ricordi collettivi: ma se non ricordo quel che ho fatto, quel che abbiamo fatto stando assieme come facciamo a sapere che abbiamo vissuto e come abbiamo vissuto? Come possiamo imparare da quel che gli uomini hanno fatto in passato se non ritroviamo il valore aggregante della memoria per la collettività? Vogliamo e dobbiamo conoscere il passato, perché è il passato a dare forma al presente e soprattutto per sentirci legati a chi è venuto prima di noi. Allora, ci è parso di capire, il compito del buon cittadino è innanzitutto il dovere del ricordo, la verità e la giustizia che si legano al ricordo del passato. 
Così abbiamo imparato che la memoria è l'unico antidoto contro la morte: dove c'è memoria c'è vita.E a 19 anni, alla nostra età, si vuole la vita e per volere la vita ci dobbiamo prendere la responsabilità della verità  e soprattutto della memoria di ciò che facciamo e che prima di noi è stato fatto. La memoria è il nostro dovere di cittadini. 
VIVA LA VITA, VIVA LA LIBERTA’.






















[bookmark: _Hlk13262048511]5I- IIS “CATTANEO-DALL’AGLIO” - Ferdinando Portioli

Un sassolino giace sopra una lapide, questa è l'immagine che ci rimarrà di Praga: un piccolo corpo che si affida all'asperità della grave roccia per non volare via al primo soffio di vento.

Il vento soffierà di nuovo e sarà impossibile fermarlo; il suo terribile urlo sconvolgerà il mondo e trascinerà con sé i più deboli, la sua fame di dolore si placherà su di noi. 

Solo quella muta lapide riuscirà a non farci cadere; la sua superficie scolpita dalle tempeste del passato ci insegnerà il potere della memoria.

Ritengo che sia doveroso fare un sentito ringraziamento a chi ha reso possibile questo viaggio: i nostri professori, i membri di istoreco e le guide che ci hanno accompagnato, la  loro competenza ha certamente arricchito la nostra esperienza.
Ovviamente un caloroso ringraziamento va anche ai nostri autisti, i quali sono riusciti a sopportarci.
Infine, cari piccoli sassolini compagni di viaggio, il più grande ringraziamento va a tutti noi

Che il vento non sappia più colpirci.















5S - lIS NELSON MANDELA - Eleonora Paglialunga e Gloria Gaspari

Perché è importante ricordare? Prima di ricordare dobbiamo conoscere capire ciò che è successo in passato e le ripercussioni sul presente. Visitando il campo di Terezin ci siamo resi conto della differenza abissale tra lo studio dei concetti e degli avvenimenti e il ripercorrere gli stessi passi di coloro che hanno camminato verso un destino segnato. Entrando, ognuno di noi ha provato sensazioni diverse e molto personali: c'è chi ha provato un senso di impotenza, per molti è stato destabilizzante e altri si sono resi conto della crudeltà delle azioni compiute. Oltre che essere stato un genocidio di persone è stato anche un genocidio di diritti. Indubbiamente il nostro pensiero è dettato principalmente dal contesto storico e culturale in cui siamo cresciuti e ad oggi sappiamo che sono stati lesi tutti i diritti che qualunque essere umano ha dalla nascita, principalmente quello della libertà, dell'uguaglianza e della vita. Questo viaggio ci ha regalato l'opportunità di rivivere una parte del passato e di collezionare ricordi che non permetteranno mai di cancellare ciò che è successo.



















Jan Schönfeld, Sindaco di Kahla

Caro sindaco Bini, cari amici,
il 25 aprile è una festa simbolica che ricorda la fine della Seconda guerra mondiale e il successo della lotta contro il fascismo e il nazionalsocialismo. Con il nostro gemellaggio, ci battiamo per la coesistenza pacifica in Europa e nel mondo. Nelle nostre commemorazioni annuali qui a Castelnovo ne Monti e anche a Kahla, ricordiamo le vittime e l'orrore che l'era nazionalsocialista ha portato.  Per questo è particolarmente doloroso che in questo momento in Europa si stia combattendo di nuovo una guerra.
Cari amici, il nostro obiettivo comune di riunire le persone delle nostre regioni, di vivere insieme la vita degli altri, di festeggiare insieme e anche di stare insieme nel lutto per le sofferenze e le vittime del nazionalsocialismo, diventa sempre più importante con le attuali immagini provenienti dall'Ucraina.
I testimoni contemporanei hanno raccontato a noi, la nuova generazione, le loro esperienze e ora è nostro compito fare in modo che nulla di tutto ciò venga dimenticato. È nostro compito trasmettere questi ricordi, per quanto dolorosi, alle nuove generazioni, contribuendo così a far sì che nessuno debba più subire simili ingiustizie in futuro. Il mio augurio è che il nostro futuro sia plasmato da una profonda amicizia.
In tanti piccoli passi abbiamo fatto avanzare il partenariato dei nostri due comuni Castelnovo ne Monti e Kahla, così che alla fine i patti di gemellaggio abbiano potuto essere firmati il 01.10.2021 a Kahla e il 25.04.2022 a Castelnovo ne Monti. In occasione delle due cerimonie a Castelnovo ne Monti e Kahla abbiamo potuto toccare con mano l'importanza di questo gemellaggio.  
Johann Wolfgang von Goethe disse: "È vero che i veri legami richiedono tempo, come gli alberi, per mettere radici, formare corone e dare frutti".
Con la nostra partnership abbiamo piantato questo albero simbolico. È un inizio, l'inizio di un'amicizia crescente e di un rispetto reciproco. Sono felice di sapervi al nostro fianco e sono convinto che possiamo ancora imparare molto l'uno dall'altro e ottenere molto insieme.
Cari amici, facciamo in modo che il nostro albero cresca stabilmente e metta radici. Continuiamo insieme sulla strada che abbiamo scelto e diamo il nostro contributo a un'Europa pacifica.


Luc Remond, Sindaco  di Voreppe
[bookmark: __DdeLink__878_52293111][bookmark: __DdeLink__878_52293111]
Cari amici italiani,
Questo tradizionale appuntamento del 25 aprile, qui a Castelnovo Ne' Monti in occasione della festa
nazionale, è sempre un momento carico di emozione.
L'emozione di ritrovarsi fianco a fianco per celebrare la liberazione di un popolo dal giogo nazista.
Un popolo che, 78 anni fa, ha saputo prendere in mano il proprio destino e si è sollevato per ritrovare
la sua libertà e il suo orgoglio.
Certo, questo evento risuona ancora più forte oggi  quando, alle porte dell'Europa,  ci sono persone minacciate da un  invasore egemonico e che lottano per mantenere la loro libertà.
Per questo è fondamentale ricordare che il diritto dei popoli all'autodeterminazione è un principio fondamentale che dobbiamo sempre difendere.
Noi francesi come voi italiani, come altri nella storia recente o più distante,  abbiamo fatto di questo ideale un motore per combattere l'invasore e scacciarlo fuori dai  nostri confini.
A prezzo di sangue, A prezzo di lacrime, A prezzo di sacrifici.
Ma oggi, ci sentiamo tutti orgogliosi di aver forzato il destino e riconsegnato le nostre Nazioni al percorso della libertà.
Le commemorazioni sono momenti importanti nella vita di un popolo.
Permettono agli anziani di ricordare,
Permettono ai giovani di imparare.
Perpetuano di generazione in generazione la memoria che fa la storia e il cemento di un  popolo.
Hanno un significato simbolico che deve continuare a unire attorno ai nostri valori.
La presenza oggi, di giovani e meno giovani, dimostra che questo dovere di coltivare la memoria
non è caduto nell'oblio.
Lo vedo anche a Voreppe, dove ogni volta le commemorazioni riuniscono molte persone giovani.
Possiamo solo esserne compiaciuti.
Memoria di fatti storici, ma anche memoria di uomini.
Per questo vorrei, in conclusione, che tutti noi avessimo un pensiero commosso alla memoria del nostro
amico Sergio Sironi scomparso nella primavera del 2020. 
[bookmark: _GoBack]Viva l'Italia, viva la liberazione, viva la democrazia!






























Rudolf Krauth, Presidente Comitato gemellaggi di Illingen

Cari sindaci, cari colleghi delle associazioni di gemellaggio, cari soci, cari amici.
Come Associazione per il Gemellaggio delle Città di Illingen e.V., siamo stati ancora una volta molto felici di accettare il vostro invito a celebrare la liberazione dal dominio fascista il 25 aprile. 
Soprattutto nell'attuale situazione di guerra in Ucraina, che tiene il mondo con il fiato sospeso, è ancora più importante non lasciare che le terribili atrocità delle guerre, anche durante il dominio fascista, vengano dimenticate e rendere il giusto tributo agli eroi del passato e del presente.
Solo attraverso l'amicizia europea, la cooperazione e la comunicazione continua possiamo prevenire tali situazioni oggi e in futuro.
Come associazione per i gemellaggi tra città, consideriamo nostro compito essere al fianco degli amici italiani nello spirito di un'Europa unita e pacifica.
Insieme stiamo costruendo le basi per uno sviluppo pacifico e sano della nostra Europa. Lo confermano anche gli oltre 20 anni di buona collaborazione con i nostri amici di Castelnovo ne' Monti e gli ottimi contatti con gli amici delle altre associazioni di gemellaggio di Castelnovo.
Auguriamo festeggiamenti belli, di pace e anche di riflessione.

Viviamo un'Europa viva!

Vielen Dank, Molto Grazie, Merci beaucoup
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